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Ravenna

Paolo Palmarini della Uil chie-
de maggiore attenzione rispet-
to alle criticità dell’ospedale.
«L’Ausl Romagna e le forze poli-
tiche – dice – agiscano in siner-
gia per un piano straordinario di
investimenti strutturali, tecnolo-
gici e di risorse umane che rilan-
ci sia la rete ospedaliera sia la re-
te distrettuale sanitaria e socio
sanitaria territoriale».
La situazione che sta vivendo
in questi giorni l’Ospedale San-
ta Maria delle Croci di Ravenna,
e non solo il suo pronto soccor-
so è frutto, sempre secondo Pal-
marini, di «anni di mancanza di
attenzioni e investimenti in que-
sto territorio che, come Uil, ab-
biamo più volte portato in evi-
denza. L’emergenza Covid19 ha
colpito duramente le nostre
strutture sanitarie costringendo-
le a rapide trasformazioni e adat-
tamenti alle nuove situazioni
ma quello che sta succedendo
a Ravenna non ci risulta si osser-
vi, con la medesima intensità, in
nessun altro grande Ospedale
dell’Emilia-Romagna». L’attuale

pandemia, prosegue il sindacali-
sta, «ha solo definitivamente
sancito la fragilità di un Ospeda-
le che, non dimentichiamo, ad
ogni annuale picco influenzale
generava più di 50 ‘appoggi’ di
pazienti internistici in tutti i Re-
parti, ha sempre avuto indici di
consumo di consulenze speciali-
stiche, indagini radiologiche e
di laboratorio sensibilmente più
alti di altri ospedali, dimostran-
do che il problema non fosse so-
lo la mancanza di posti letto, ri-
sorse umane e infrastrutturali
adeguate, ma anche di una chia-
ra governance e visione di insie-
me, gestione del personale e
dei percorsi interni».
La Uil Fpl condivide quindi il
cambio di rotta della nuova dire-
zione aziendale che ha cercato
di dare risposte nell’immediato
per evitare l’indegno prolunga-
to stazionamento per giorni dei
pazienti sulle barelle del P.S. au-
mentando i posti letto con la ‘ria-
pertura’ degli spazi della vec-

chia rianimazione e pronto soc-
corso e investendo in assunzio-
ni di nuovo personale che, sotto-
linea «a nostro avviso dovrebbe-
ro essere in questa fase anche
superiori, dove possibile, a quel-
le strettamente necessarie per
ripristinare serenità e sostenere
la fiducia dei professionisti nei
confronti del sistema. Con la
riorganizzazione emergenziale
dell’Ospedale di Ravenna, un im-
patto molto importante viene a
ricadere su molti reparti a parti-
re, ad esempio, dalla Nefrolo-
gia: all’attività di nefrologia e
dialisi è stata aggiunta, a parità
di risorse, la gestione di un nuo-
vo Reparto internistico di 34 let-
ti per pazienti ‘a basso rischio’».
La UIl si aspetta, «vista la disat-
tenzione del passato all’Ospeda-
le di Ravenna e considerate le
opportunità che un’Azienda del-
le dimensioni della Romagna
può offrire, il più ampio soste-

gno da parte di professionisti
provenienti dagli altri territori,
per quanto possibile su base vo-
lontaria e con remunerazione
aggiuntiva, riducendo al mini-
mo quello di professionalità me-
no abituate alla gestione di que-
sti pazienti nell’auspicio che
questa situazione sia il più possi-
bile limitata e comunque sem-
pre gestita con affiancamento a
colleghi con esperienza e con la
massima copertura legale/assi-
curativa da parte dell’Azienda,
come ci è stato garantito ed è
stato fatto nella gestione dei Re-
parti Covid. Riteniamo pertan-
to, che al di là di questa fase
emergenziale, nel rispetto dei
cittadini e dell’enorme sforzo
che tutti i professionisti sanitari
stanno mettendo in campo, nei
prossimi mesi la Direzione
Aziendale e tutte le forze politi-
che agiscano in sinergia su un
reale piano di ripristino».

«Segnaleremo i problemi a scuola e sui bus»
‘No’ allo sciopero dagli studenti delle superiori: «Meglio individuare le situazioni critiche». Il sindaco: «Meritano risposte immediate»

Sanità

Uil: «Sull’ospedale
un impegno deciso»
L’appello del sindacato
alla luce delle criticità
che hanno coinvolto
«non solo il pronto soccorso»

Un appello a non scioperare,
come invece si chiede a livello
nazionale, e a tenere alta l’atten-
zione su qualunque situazione
possa compromettere la sicu-
rezza degli studenti, sui mezzi
di trasporto e a scuola. Questo
il contenuto di una lettera che
l’Unione rappresentanti d’istitu-
to rivolge ai colleghi ravennati.
Se in un primo momento anche
loro avevano aderito allo sciope-
ro, ora se ne dissociano perché
oggi, col rientro in classe inizie-
rà «una delicata fase di osserva-
zione, ovvero, tutti coloro che ri-
scontreranno anomalie o critici-
tà sui mezzi pubblici o all’inter-
no degli Istituti, potranno segna-
larli direttamente ai propri rap-
presentanti d’Istituto o studenti
referenti».
Meglio controllare cosa è stato
fatto in previsione del rientro a
scuola delle superiori. Dunque
niente proteste, per ora, ma an-
tenne dritte per individuare co-
sa non funziona. «Nel caso in
cui iniziassimo a ricevere nume-
rose segnalazioni e lamentele –

proseguono i rappresentanti –
saremo i primi ad intervenire
per tutelare i nostri diritti». Chie-
dono di segnalare qualsiasi «for-
ma di disagio nelle classi, ad
esempio l’impossibilità di svol-
gere la ricreazione in maniera
decente o l’obbligo di dover te-
ner finestre aperte o a vasista,
facendo scendere le temperatu-

re sotto le minime consentite».
Sul versante dei mezzi di tra-
sporto, chiedono di segnalare
qualunque «sovrannumero»
all’interno, ma anche all’ester-
no. «Basta una sola fotografia
per documentare il fatto». Al ter-
mine di questa fase di osserva-
zione e segnalazione i rappre-
sentanti promettono di «trarne

le conclusioni in modo tale da
agire il più responsabilmente
possibile». Chiedono la collabo-
razione di tutti per raccogliere
immagini e quanti più dati possi-
bili perché, concludono, «è pre-
ziosa e fondamentale la collabo-
razione di ognuno di noi».
Il sindaco, Michele de Pascale,
letto l’appello degli studenti, ha
dato immediata disponibilità a
incontrarli e a trovare la soluzio-
ne a problemi che si dovessero
presentare. «A un metodo cosi
serio e responsabile di affronta-
re la questione, va data imme-
diata risposta» dice. «Non sono
stupito dalla maturità degli stu-
denti ravennati – prosegue –
perché lì conosco. A causa del
Covid non è stato possibile con-
tinuare a incontrare le classi V,
come ho sempre fatto, ma senti-
re, in un momento difficile co-
me questo, parole così serie e
ponderate fa bene al cuore e sa-
rebbe bene che tutti, a partire
dal Governo, prendessero esem-
pio da questa lettera».

Annamaria Corrado

Vaccini

«Ritardi Pzifer,
dimezzate
le dosi»

L’Ausl informa sui ritardi nella
campagna vaccinale dovuti alle
consegne Pfizer.
«Come comunicato dall’asses-
sorato alla Salute della Regione
Emilia Romagna – fa sapere l’Au-
sl –, a seguito della ridotta con-
segna del vaccino Pfizer, oltre il
50% in meno rispetto alle dosi
attese, dalla prossima settima-
na (da oggi, ndr) anche in Roma-
gna la campagna vaccinale pro-
seguirà garantendo i richiami,
ovvero la somministrazione del-
la seconda dose per completa-
re la vaccinazione del personale
sanitario. Si procederà inoltre al
completamento della sommini-
strazione della prima dose vacci-
nale a gli ospiti delle strutture
per anziani. In attesa della nuo-
va fornitura vaccinale, saranno
quindi rinviate di qualche gior-
no le nuove somministrazioni di
prime dosi, a coloro che si era-
no già prenotati per la settima-
na entrante, nei tre centri vacci-
nali operanti in Romagna».
Continua la nota: «L’Azienda ha
provveduto ad avvertire gli ope-
ratori già in lista per la prima do-
se vaccinale, contattando tele-
fonicamente i prenotati per il 18
gennaio e ad avvertendo via
sms quelli in lista per il 19 e 20
gennaio. Per quanto riguarda la
Romagna, si evidenzia un’alta
adesione e somministrazione
del vaccino anti Covid. Al 16
gennaio, sono infatti già state
vaccinate 26.805 persone fra
gli aventi diritto, di cui 5.136 tra
ospiti e operatori delle strutture
residenziali per anziani. Così, co-
me già comunicato dalla Regio-
ne Emilia Romagna, gli arrivi
successivi del vaccino Pfizer so-
no previsti nella settimana dal
25 al 31 gennaio».

Covid-19: le conseguenze

Il pronto soccorso di Ravenna: nuovi spazi per sopperire alle criticità

AUSL ROMAGNA

«Negli ultimi anni
poca attenzione e
pochi investimenti su
questo territorio»

Una protesta di studenti delle scorse settimane
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